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Cosa è una prassi di riferimento

• Le prassi di riferimento sono documenti che servono a
presentare prescrizioni tecniche o modelli applicativi settoriali
di norme tecniche, «elaborati sulla base di un rapido processo
di condivisione ristretta ai soli autori, sotto la conduzione
operativa di UNI, e da esso emanati, verificata l’assenza di
norme o progetti di norma allo studio (in ambito nazionale,
europeo o internazionale)».

• Non sono documenti normativi in senso giuridico

• In tal caso il Tavolo degli autori era stato però «previsto» dal
PNRR: un Tavolo «parità di genere» attivato dalla Ministra delle
pari opp. e gestito da UNI assieme ad un gruppo di
stakeholders



Come funzionano i documenti di prassi
UNI?

Le prassi di riferimento pubblicate e rese disponibili nel

Catalogo UNI restano valide per un massimo di cinque

anni, dopo il quale sono:

• trasformate in un documento normativo tecnico (UNI,

UNI/TS, UNI/TR) oppure, qualora ciò non avvenga

• ritirate.



La prassi UNI/PdR 125:2022 

• Per ottenere la certificazione, è necessario implementare 
un efficace sistema di gestione per la parità di genere, 
conforme alla linea guida UNI/PdR 125:2022.

• La UNI/PdR 125:2022 “Linea guida sul sistema di gestione 
per la parità di genere" è stata pubblicata il 16 marzo 2022 
e richiama richiama la UNI ISO 30415:2021 “Gestione delle 
risorse umane: Diversità e inclusione”.

• Le linee guida sono scaricabili qui (previo accreditamento): 
https://store.uni.com/uni-pdr-125-2022



Accredia 4 maggio 2022: la prassi non è 
una norma nazionale

• Circolare tecnica Accredia DC N. 11/2022 - Disposizione in merito all’accreditamento, ambito ISO/IEC 17021-1,
per la certificazione del sistema di gestione per la parità di genere all’interno delle organizzazioni ai sensi della
UNI/PdR 125:2022 - Linee guida sul sistema di gestione per la parità di genere che prevede l’adozione di specifici
KPI (Key Performance Indicator – Indicatori chiave di prestazione) inerenti alle Politiche di parità di genere nelle
organizzazioni.

• «La prassi di riferimento UNI/PdR 125:2022 non è una norma nazionale, ma è un

documento pubblicato da UNI che riflette gli esiti del confronto svoltosi nel Tavolo di
lavoro sulla certificazione di genere delle imprese previsto dal PNRR Missione 5,
coordinato dal Dipartimento per le Pari Opportunità e a cui hanno partecipato il
Dipartimento per le politiche della famiglia, il Ministero dell'Economia e delle Finanze, il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministero dello Sviluppo Economico e la

Consigliera Nazionale di Parità»



La prassi è poi stata richiamata dalla
norma

• Il Decreto 29 aprile 2022 (pubblicato nella G.U. n. 152 del 1° luglio 2022 a
cura del Dipartimento per le Pari Opportunità, della Presidenza del Consiglio dei

Ministri) fornisce i parametri per il conseguimento della certificazione
della parità di genere alle imprese: i parametri minimi per il
conseguimento della certificazione della parità di genere alle
imprese sono quelli di cui alla Prassi di riferimento UNI/PdR
125:2022

• Di fatto, al di là della certificazione, la prassi può essere anche
considerata un’attuazione degli obiettivi dell’agenda 2030 ripreso dal
PNRR



Requisiti minimi per richiedere la
certificazione: p.i. e dipendenti

• La certificazione ai sensi di questa UNI/PdR può essere

richiesta da qualunque tipo di organizzazione, di qualsiasi

dimensione e forma giuridica, operante nel settore

pubblico o privato ma non dai soggetti dotati di Partita

IVA che non abbiano dipendenti o addetti/e



Il documento è suddiviso in aree strategiche con
pesi ponderati differenti (ai fini della certificazione
occorre pervenire almeno al 60%)

Cultura e strategia

15%

Governance

15%

Processo HR

10%

Opportunità di crescita e 
inclusione nelle donne in azienda

20%

Equità remunerativa per genere

20%

Tutela della genitorialità e 
conciliazione vita lavoro

20%



Il documento è suddiviso in aree tematiche con 33
indicatori (Kpi) differenti (qual. e quant.)

Cultura e strategia

7 kpi

Governance

5 kpi

Processo HR

6 kpi

Opportunità di crescita e 
inclusione nelle donne in azienda

7 kpi

Equità remunerativa per genere

3 kpi

Tutela della genitorialità e 
conciliazione vita lavoro

5 kpi



Gli indicatori variano anche a seconda 
delle dimensioni organizzative

Fascia Dimensione 

organizzativa

Numero addetti/e

1 Micro 1-9

2 Piccola 10-49

3 Media 50-249

4 Grande 250-oltre



Esempio: area tematica
«cultura e strategia»

Nel documento di prassi

relativo all’area tematica

«cultura e strategia», la

redazione di un piano

strategico è applicabile solo

alle piccole e medie

organizzazioni (a dimostrare la

volontà di cambiamento da

parte della governance)



Il sistema di gestione

Parità di 
retribuzione e nelle 
opportunità di 
carriera

Politiche di 
conciliazione vita-
lavoro e 
genitorialità

Politiche di 
gestione processi 
aziendali

deve essere rivolto alla promozione della parità di 

genere in particolare in 3 principali tematiche



Sistema di gestione della parità di
genere: sintesi

1. Occorre individuare le politiche di genere,
empowerment femminile e diversity

2. Occorre pianificare la loro attuazione (tramite il piano
strategico) per il tramite di obiettivi da raggiungere ed
azioni da compiere

3. Occorre metto in atto quanto pianificato ed effettuare
un monitoraggio puntuale e documentato

• Nel documento di prassi vengono spiegate anche le
regole applicate agli organismi di certificazione



Al momento risultano 

esservi solo 4 organismi 

accreditati



Grazie per la cortese attenzione

Vi invito a partecipare al 
convegno annuale 

dell’Associazione ICT 
Dott.Com che si terrà 
presso il Politecnico di 

Torino il 18 novembre 2022

Evento gratuito ma 
occorre prenotarsi. Per 

info, visitare il sito 
www.ictdott.com


